
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PERCORSO ADULTISSIMI 2024-2025 

ven. 18 ottobre 2024 DALLA ROUTINE ALLO STUPORE 

ven. 13 dicembre 2024 DALLA PAURA ALLO SLANCIO 

7-9 marzo 2025 Esercizi Spirituali per Adulti 

ven. 21 marzo 2025 DALLA MARGINALITÀ ALLA COMUNITÀ 

ven. 16 maggio 2025 DALLA RASSEGNAZIONE AL SOGNO 

 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 

Diocesi Concordia - Pordenone 
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3° Pomeriggio d’incontro 

per adultissimi 

VENERDÌ 21 MARZO 2025 
Oratorio – Roveredo in Piano 



Salmo 145 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

senza fine è la sua grandezza. 

Misericordio e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno 

Tu apri la tua mano 

e sazi la fame di ogni vivente. 

Canti la mia bocca la lode del Signore 

E benedica ogni vivente il suo santo nome, 

in eterno e sempre. 

La guarigione dello storpio (At. 3,1-10) 

Pietro e Giovanni salivano al tempio per la 

preghiera delle tre del pomeriggio. Qui di solito 

veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo 

ponevano ogni giorno presso la porta del tempio 

detta «Bella», per chiedere l'elemosina a coloro che 

entravano nel tempio. Costui, vedendo Pietro e 

Giovanni che stavano per entrare nel tempio, li 

pregava per avere un'elemosina. Allora, fissando lo 

sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni e disse: 

«Guarda verso di noi». Ed egli si volse a guardarli, 

sperando di ricevere da loro qualche cosa. Pietro gli 

disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello 

che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, 

alzati e cammina!». Lo prese per la mano destra, lo 

sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si 

rinvigorirono e balzato in piedi si mise a camminare; 

ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e 

lodando Dio. Tutto il popolo lo vide camminare e 

lodare Dio e riconoscevano che era colui che sedeva 

a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio e 

furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello che 

gli era accaduto. 
 


